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Nascite infinite: 

dei giorni e degli istanti, 

nelle stelle e nei viventi, 

 

nascite mai viste e nuove 

albe di mondi e sogni, 

per ognuna meraviglia e incanto. 

 

Invitano a sostare, 

a tendere ascolto all’eco 

del braciere di parole, 

 

pur sillabate a bisbiglio 

ai margini del chiasso fumigante 

che scuote e annebbia gli orizzonti, 

 

braciere di parole tenere e miti , 

semi al pensare  tenace e fiero, 

che accoglie e ospita  

 

gli occhi dei bimbi di tutte le madri, 

come, pur tra gli sterpi  e  ombre, 

rinasce  e brilla il ciclamino. 

 

m. m. 


